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MterrfiiAI — fnijuitrts pallina Cetili fA per 
linea o spezio corFfpondente — In terze 
patina, dopo la (Irma del Gerente, Cent. SO
— Nel corpo del Giornale L. 1 _  Rlngra- 
riamanti necrologie! !.. IO - Necrologie 1. 1 
la linea.

(ili abbonamenti e le Iriéerzloni al ricevono 
esclusivamente alla Tipografie del aiornale. 

PAQA14E1ITI ANTICIPATI, 
il accettano corrispondenze purché Ormale —

I msnoscrlltl restano pròprlell del Oiórtialè
— Le lettere non affrancate si respingoiia

Ogni narnsfo Cent. 5  — Hnntrato 10
O R A R I O  D E L L A  r E R R O V I A

PARTENZE : p .Alostaiidria 6,15 - 7,40 - 20,30 — Savona 7,47 - 15,31 ■ t*,26 — Alti 7,45 - 20, >8 — Genera 5,39 - 10, — 
SRRIVI: da Alessandria 7,40 • 10,11 — Sàvoria 7,35 - 12,36 • 20,10— Asti 9,10 - 10,17 — Genova 7,25 . 11,25

10,45
20,10

L ’Uffici» Postili std aperta dalle 0 alle 19 per l’accettazione delle lèttere raccomandate èd assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 0 alle 10 per faccettarli
pestsjl J Per I Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 al|e 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 0 alle 12. -  L’Ufficio] Telegrafie» e Telefonico dalle 7 alle 22 .__1
12 e dalle 14 alle 16’giorni feriali, e dalle 0 alle 12 giorni festivi. -  La Banca italiana di Sconto dalle 9,30 alle 12 e dàlie Malie 16 — La Cassa di filmarmi» di forino tutti I mimmi d

l’accettazlene e eènsegna gassili 
' e 22. —  L ’Esattoria dalle 0 allo

alle 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle Ore àliti m'èridlàne —  L ’Anemia delle Tósse dalle óre 6 alle 12 e dalle 14 alle 1»,"giórni feriali e hV t l"e"VVl tè" ì '/! "ri 1̂  * a "l w *1 ’ ̂4 v/a
Distrettuale nel giorni feriali dàlie 0,30 alle 12 e dalle 14 alfe 17,30 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —• Conservatoria delle Ipoteche ielle  4 alle 14, (lam i feriali a dalle 9 alle 12 alami festivi __.

A W 'c 'f  dii Registro dalle 8 alle 12 e'dalle 15 alle 1 i  giorni feriali: Nei giorni festivi dalle 7 alle 17 . —  Consorsi» Agrari» Cooßiratlso dalle 8 alle 12 c dalle 14 alte 17 (fanti feriali.    Oli
Uffici Comunali dalle t  alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dàlie 9 alle 12 giorni festivi. *

Jl capolavoro di Giulio jVjonteVcrdc
A Giulio Monteverde, un (riorrio 

Ilei 1869 (giorno \«ntmorite fausto 
per Idi: e’ per l’arto i ta Barisi), capitò 
ti» le ntàni’la dfailuiiitììlè di! mi librò 
incesti, divelluto' fitfuùsd ifi tuffò il 
liìólitlò’ jie.r le virtù che' celebrava a 

gl'itWali -elle propugnava.
Era il Chi s'aiuta Dio ì'aiuta  di 

Samueie SuiiIcs. jl jibro' fece su di 
lui gratula impressione, anche per- 
ohè. nel rnooonto biografico di molti 
che -avevano trionfato delle difficoltà 
lottando con piena fede, incontrava 
fatti ohe ricordavano i suoi: giova­
nili sacrifici virilmente e silenziosa- 
mante noatennti. E  lena« commosso 

di Jeniier.
«"Enormi ostacoli incontrò Jeliiièf 

pòi- la scoperta (Iti v»còlilo. Molti 
Avevat o già osservato la malattia 
delle vacche, ed érti nota la credenza 
delle 1 n ttaie della Con tea d i Glocester, 
ohe codeHta malattia preservasse dal 
vaiolo. Jenner, studente a Sodbury, 
udì un giorno ima contadina, che 
diceva: Io non posso essere attaccata 
da questo male, perchè ho avuto il vaccino. 
Bastò l'ticoenno perché il giovane si 
mettesse a studiare e il far ricerolié. 
Comunicò agli amici colleghi i sudi 
sospetti sulla virtù profilattica dèi 
vaccinò, ma rie fu accòlto con heft’o 
e coli la mhiaòcia di éipellerlo dalla 
lòto Società se còriliniiava a rom­
per loro il capo còti simili sciocche­
rie. A Londra, fortunatamente, gli 
capitò di studialo con Hunter, cui 
osò esporre le sue idee. A’un pensate, 
fikjióse'Y] gntììdè imatonìièfa. ina spe­
rimentate, e siate paziento e diligente.

« Incoraggiato dal consiglio, J e n ­
ner torna in patria ad esercitar 1» 
professione e a riprendere i suoi 
esperimenti elio durarono non métto 
di vent’anni. T anta  èra la stia fede 
nella scoperta, che tre volte vaccinò 
il proprio figlio. Alla fine pubblicò 
le sue osservazioni riferendo ventitré 
òasi di vaccinazione d'individui, che 
si trovarono poi affatto immuni dal 
vaiolo sia per oontagio sin per ino­
culazione.

* Lu scoperta fu accolta con in ­
differenza, poi con ostilità. À Londra, 
dove Jenner si recò ad esporre il 
processo e gli effetti della vacóina- 
àione, non oi fu un medioo che bi 
dècidéssè a provarla.

« L ’invèntore fu messo in ridi­
colo cóme dóltti che vo lé ri  béstializ- 
zdre il geniré umano. La vaccina­
zione fu denunciata dal pulpito conte 
cosa diabolica. Si arrivò ad affer­
mare che i fanciulli vaccinati pren­
devano il muso bovino, andavano 
soggetti ad ascessi che èrano indizio 
di corna, é acquistavano una voce 
non dissimile dal muggito.

« Ma la verità, a dispetto di ogni 
furiosa opposizione, si fece strada. 
In  un villaggio dove un signore 
aveva tentato d ’introdurre il nuovo 
metodo, i primi vaticinati furono 
prèsi a’ sassate. Due Dame, la Con­
tessa ili Berkeley e Lady Ducié, 
ebbero il coraggio di vaccinare i 
loro figli; e per merito loro fu rotto 
l'incanto del pregiudizio.

« Via via, i mèdici si rieredet- 
téro è vi fu anche qùalciino che tentò 
usurpare il inerito della scoperta. 
Ma la prosperità non fece inoigo- 
goglire Jenner. Invitato a Londra, 
dove avrebbe guadagnato, dicevasi, 
oltre 10.000 sterline l’anno, rispose: 
No. till’alba deità mia vita scelsi re­
moti ed oscuri sentieri, —  la valle, 

non la montagna —  ed ora, al tra­
monto lion mi conviene andare a caccia 
di fortuna e di fama.

« Lui vivente, fu adottato il vac­
cino da tutto il mondo civile e,

I dopò mòrto, il consènso universale 
lo chiamò benefattore del genere u- 
mano. Se il vaccino, disse Cuvier, 
fosse stata la sola scoperta dell'epoca, 
basterebbe- a renderla illustre: eppure 
venti volle esso bussò invano alle porte 
dell'Accademia! ».

La volontà di Jenner  splendeva 
in ogni sua azione, ma la fede che 
sostiene le più grandi decisioni li­
mali«, la fedo clic alimenta i mag­
giori snorifici e i maggiori eroismi, 
splendeva in quell'atto di sottoporre 
per tre volto il proprio bambino sl- 
ì'innesto del vainolo.

E ra  così che la sua fede avrebbe 
vinte le opposizioni scusabili e quelle 
sciocche! Chi avrebbe dubitato più 
della sicurezza di quel « provvedi­
mento » quando avesse visto ob'ei 
lo esperimentava sopra la sua crea­
tura?

Giulio Monteverde volle fissato 
quel « momento eroico a della vita

di Jenner, o la sua idea fu moder­
namente civile: perchè egli l ’ebbe e 
la coltivò quando il romantioismo 
infiériva ancora e i temi erano de­
rivati dalla storia o dalla poesia solo 
a fine santi mentale: amoroso o pa­
triottico.

Così, sotto l’impressione della let­
tura delio Smiles, egli, quand'era 
ancora pensionato dall' Accademia 
Ligùstica di Genova, fece del suo 
Jenner un piccolo e rapido bozzetto 
in creta. Ma poi lo mise in sin an­
golo del suo studiolo. Lo sogguar­
dava qualchs volta, quasi lasciando 
che l ’anima e la mente ampliassero 
e risolvessero la forma definitiva, 
noti indotte per fòrza a l l a . faticai, 
ina libere di spontaneHmente sugge­
rire, correggere, perfezionare: e fu 
questo il modo naturale e semplice 
ohe forge condusse quattro anni dopo 
il giovine artista al capolavoro!

Là causa onde riprese l’opera sua 
fu la lettura di questo brado dei 
Ricordi di Massimo d'Azeglio: « G ra­
zie al buon sènso della specie umana, 
Napoleone che ha fatto morire, per 
soddisfarsi, un milione d ’uomini, e 
spezzato il cuore di tanti padri e 
mutiti, Napoleone è famoso ed am­
mirato persino tra i selvaggi: e 
quégli che ha salvato dalla morte 
Dio sa quanti milioni d'uomini ed 
asciugate le lagrime dei loro pa­
renti, l' inventore del vaccino, scom­
metto che il lettore non Ha neppure 
come si chiamasse! Si chiamava 
Edward Jenner, nato il 17 maggio 
1749 a Berkeley nella contea di 
Glocester. Ed io stésso, che predico, 
ho dovuto ricorrere al Didionnaire 
de la conversation per rammentarlo! 
Lettore! Non scordiamo almeno il 
suo nome ! ».

Queste parole tagliaron oorto a 
tutte le esitanze di Giulio Monte­
verde, perchè gli suonarono come 
un incitamento, come un rimprovero, 
quasi ripetessero a lui come a Dante: 
Perchè ardire » franchezza non hai?

Comunque, quand’egli nel 1873 
ei miee a modellare in grande il suo 
gruppo, questo era virtualmente com­
piute, sì che presto apparve in tutta 
la sua bellezza formale, e con tutto 
quel fremito di vita che vibra nella 
figura del padre, elio lancia all’av­
venire il prodigioso beneficio, e in 
quella del bambino die tenta divin­
colarsi, scosso dal dolore della ferita,

é dalla stretta della mano che g*> 
comprime lé teneri osmi.

Ma il Jenner, dal profondo volto 
beethoveriiéno, assorto e risoluto, 
l’attanaglia sino con le ginocchia 
congiunta e rialzate, e col mento col 
quale gli preme e trattiene il oapo. 
E  l’attenzione, la  volontà, l’ansia, la 
apsi'anzu, del padre e dello scién- 
ziatò, tutti insótnriiu i divèrsi e con­
cordi sentimenti si palesano dèi 
piedi, contratti nelle sottili scarpe, 
sino alla testa risoluta e fissa in 
una  specie di agitazione compressa, 
ohe anima le forme senza alterarle 
é infonde la vita alla materia dòti 
uil’arrriònia che sorprende e com­
muove.

Eppure, quando nello stesso 1873 
il Monteverde mostrò il suo lavoro 
agli artisti della Giuria incaricata 
dal Governo di raccogliere quadri e 
scolture per l'Esposizione Universale 
di Viennu, se lo sentì rifiutato. Per 
fortune, più acuto di loro fu l’on. 
Castagnolo, Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, ohe non 
tenne conto di quel rifiuto e fece 
ugualmente spedire a Vienna il ma­
gnifico gruppo ohe poi, tradotto in 
marmo quattro anni dopo, fu ammi­
rato nclPEsposizione di Parigi o ac­
quistato da] Duca di Galliera.

Quel marmo ora si trova nel 
Museo di Genova; e una bella r i ­
petizione in bronzo è nella Galleria 
d'Arte Moderna in Roma.

Del resto gli artisti, d ie rifiuta­
rono il gruppo per Vienna, eran 
fratelli... dei medici ohe accolsero 
col dileggio le idèe di Jenner; on- 
d ’io penso ohe Giulio Monteverde 
nèl dolore della ripulsa dovette con­
fortarsi pensando al suo eroe.

Corrado Ricci.
Nota — In memoria dell’onorando mae­

stro, testé disceso nella tomba, pubblichia­
mo l'articolo uscito con l’ultimo numero 
della Nuova Antologia che 6arà letto vo­
lentieri da quanti conoscevano, anche solo 
per fama, l’illustre artista, purissima impe­
ritura gloria della scultura italiana.
Temperatura dal 7 al 13 Ottobre 1917: 
Domenica 7 Mass. 4-19,— Min. -j- 11,— 
Lunedi ri- > -fila ,—  * + 1 1 ,—
Martedì 9 * +  -20,— > +  12,—
Mercoledì IO - • + 1 8 , — > + 1 1 , — 
Giovedì 11- . + 1 4 , — * + 1 0 , —
Venerdì 12 - • -f- 1G,— » +  7,—
Sabato 13- . +  17,— * +  10,—

(olitati Pro Rutilati
Lista precedente L. 10912 — Famiglia 

Luzznti, Torino, y — Signorina Gemma Luz- 
zuti, raccolte fra i signori delle Terme, 2 
-- Sigma Migliatali, negoziante, 4 — To­
tale L. 1U923.


